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Dacci la tua luce - Facci tua luce
rosario comunitario per la giornata della vita consacrata
Guida: Nel nome del Padre …  
Tutte: Amen
G.: Ci accompagnano le parole del Papa nell'omelia di ieri per la celebrazione della festa della vita consacrata: «Anche voi, cari fratelli e sorelle consacrati, [come Si​meone] siete uomini e donne semplici che avete visto il tesoro che vale più di tutti gli averi del mondo. Per esso avete lasciato cose preziose, come i beni, come crearvi una famiglia vostra. Perché l’avete fatto? Perché vi siete in​namorati di Gesù, avete visto tutto in Lui e, rapiti dal suo sguardo, avete lasciato il resto. La vita consacrata è questa visione. È vedere quel che conta nella vita. È accogliere il dono del Signore a braccia aperte, come fece Si​meone. Ecco che cosa vedono gli occhi dei consacrati: la grazia di Dio riversata nelle loro mani. Il consacrato è co​lui che ogni giorno si guarda e dice: “Tutto è dono, tutto è grazia”. Cari fratelli e sorelle, non ci siamo meritati la vita religiosa, è un dono di amore che abbiamo ricevuto» (Omelia del 1 febbraio 2020).
Canto: Guidaci, Madre - p. 34

1° mistero: Luce per guardare la storia
con misericordia
G.: «I miei occhi han visto la tua salvezza. [...] Saper ve​dere la grazia è il punto di partenza. Guardare indietro, rileggere la propria storia e vedervi il dono fedele di Dio: non solo nei grandi momenti della vita, ma anche nelle fragilità, nelle debolezze, nelle miserie. Il tentatore, il dia​volo insiste proprio sulle nostre miserie, sulle nostre mani vuote [...] Noi vediamo che ciò in parte è vero e andiamo dietro a pensieri e sentimenti che ci disorientano. E ri​schiamo di perdere la bussola, che è la gratuità di Dio. Perché Dio sempre ci ama e si dona a noi, anche nelle no​stre miserie».
Chiediamo il dono di saper tenere lo sguardo fisso su Gesù e non sulla nostra miseria.
Padre nostro - 10 Ave Maria - Gloria al Padre …
Rit. in canto: Il Signore è la luce … - p. 19
2° mistero - Luce per vedere il quotidiano
nella lode e nella gratitudine
G.: «Sulla vita religiosa incombe questa tentazione: avere uno sguardo mondano. È lo sguardo che non vede più la grazia di Dio come protagonista della vita e va in cerca di qualche surrogato: un po’ di successo, una consolazione affettiva, fare finalmente quello che voglio. Ma la vita con​sacrata, quando non ruota più attorno alla grazia di Dio, si ripiega sull’io. Perde slancio, si adagia, ristagna. E sap​piamo che cosa succede: si reclamano i propri spazi e i propri diritti, ci si lascia trascinare da pettegolezzi e mali​gnità, ci si sdegna per ogni piccola cosa che non va e si in​tonano le litanie del lamento [...]. Non si vede più il Signo​re in ogni cosa, ma solo il mondo con le sue dinamiche, e il cuore si rattrappisce».
Chiediamo il dono di saper vedere le opere di Dio fra di noi con occhi di fede vera.
Padre nostro - 10 Ave Maria - Gloria al Padre … Rit.
3° mistero - Luce dello Spirito santo
per vivere nella gioia
G.: «Per avere lo sguardo giusto sulla vita chiediamo di saper vedere la grazia di Dio per noi, come Simeone. Il Vangelo ripete per tre volte che egli aveva familiarità con lo Spirito Santo [...], con l’amore di Dio. La vita consacra​ta, se resta salda nell’amore del Signore, vede la bellezza. Vede che la povertà non è uno sforzo titanico, ma una li​bertà superiore, che ci regala Dio e gli altri come le vere ricchezze. Vede che la castità non è una sterilità austera, ma la via per amare senza possedere. Vede che l’obbedien​za non è disciplina, ma la vittoria sulla nostra anarchia nello stile di Gesù».
Chiediamo il dono di accogliere fino in fondo l'azione dello Spirito santo in noi
Padre nostro - 10 Ave Maria - Gloria al Padre … Rit.
4° mistero - Luce dello Spirito santo
per vedere Gesù negli altri 
G.: «Simeone vede Gesù piccolo, umile, venuto per servi​re e non per essere servito, e definisce se stesso servo. [...] Chi tiene lo sguardo su Gesù impara a vivere per servire. Non aspetta che comincino gli altri, ma si mette in cerca del prossimo [...] Va chiesta la grazia di saper cercare Ge​sù nei fratelli e nelle sorelle che abbiamo ricevuto. [...] I religiosi e le religiose, uomini e donne che vivono per imi​tare Gesù, sono chiamati a immettere nel mondo il suo stesso sguardo, lo sguardo della compassione, lo sguardo che va in cerca dei lontani; che non condanna, ma inco​raggia, libera, consola».

Chiediamo il dono di vivere per seguire e imitare Gesù
Padre nostro - 10 Ave Maria - Gloria al Padre … Rit.
5° mistero - Luce dello Spirito santo
per vedere la salvezza in azione nell'oggi
G.: «I miei occhi han visto la tua salvezza. Gli occhi di Si​meone han visto la salvezza perché la aspettavano [...]. Erano occhi anziani, ma accesi di speranza. Lo sguardo dei consacrati non può che essere uno sguardo di speran​za.  […] Guardandosi attorno, è facile perdere la speran​za: le cose che non vanno, il calo delle vocazioni… Incom​be ancora la tentazione dello sguardo mondano, che az​zera la speranza. Ma guardiamo al Vangelo e vediamo Si​meone e Anna: erano anziani, soli, eppure non avevano perso la speranza, perché stavano a contatto col Signore. [...] Ecco il segreto: non allontanarsi dal Signore, fonte della speranza. Diventiamo ciechi se non guardiamo al Signore ogni giorno, se non lo adoriamo».
Chiedia​mo il dono di non allontanare mai il cuore dal dialogo con Gesù nello Spirito.
Padre nostro - 10 Ave Maria - Gloria al Padre … Rit.
Salve, Regina
Canto delle litanie: Maria, maestra d'umiltà - p. 18

